
https://napoli.repubblica.it/cronaca/2019/11/15/news/_rumori_fuori_scena_la_recensione_di_giulio_baffi-241208620/



informazione pubblicitaria

Mentre invece quello del pubblico “vero”, quello che affollava il Bellini alla prima napoletana ed ha riso ed applaudito gli attori per tutta la

durata dello spettacolo, posso dare conto aggiungendomi. Tre tempi per altrettante possibili “verità” del fare teatro da parte di una

compagnia un po’ svitata, un po’ amatoriale, molto indietro con le prove al primo, ed in successive tappe di tournée agli altri due. Si

mostra il teatro “d’avanti e da dietro” con la scenografia sapiente di Margherita Palli ed i costumi di Sandra Cardini. Si parte

rappresentando insomma una “prova generale” che più sconnessa non si potrebbe, con attori in ritardo su parti e movimento, nervosi

quanto basta, impicciati in amori semiclandestini e ripicche infantili.

Si va vanti mostrando pecche e insopportabili frustrazioni che avviliscono il talento, vero o presunto, di ognuno. Chi conosce la fatica del

teatro forse si diverte anche un po’ di più di chi pensa che non ci vuole poi tanto per fare ridere. Così, tra porte che non si aprono quando

dovrebbero e porte che non si chiudono quando si vorrebbe, scambi di camera, di umori, di persone, di battute, di mazzi di fiori e di piatti

di sardine, si va avanti a rotta di collo. La pausa non è concessa, l’eroismo frenetico degli attori è da applauso. Provare per credere.

Ancora fino a domenica pomeriggio. (giulio baffi)
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Piace a 99.404 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piace
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